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A Firenze un convegno organizzato dal PCI 

I cacciatori chiedono leggi 
per la difesa della natura 

f ' necessario che le Regioni siano subito dotate dei loro poteri • L'unità di tutte le associaiìonì venatorie 
Relazione di Pellìccia e conclusioni dì Dì Giulio - Oltre 300 invitati da tutta Italia presentì al convegno 

Roma: pieno 
successo dello 
sciopero dei 

cinematografi 

ROMA, 9 gennaio 
Lo sciopero dei cinemato

grafi è stato oggi a Roma 
pressoché totale. 

I dipendenti dell'esercizio 
della città (cioè gli operatori, 
le cassiere, le mascherine e 
gli impiegati) si sono, com'è 
roto, astenuti dal lavoro per 
ventiquattro ore, in seguito 
ad una decisione presa alla 
unanimità l'altra notte a con
clusione di un'affollata assem
blea convocata dalle commis
sioni interne: essi hanno vo
luto così dare un contribu
to particolare alla lotta che 
i lavoratori dei cinematografi 
di tutta Italia stanno condu
cendo per il rinnovo e il mi
glioramento del contratto di 
lavoro. 

Con lo sciopero i dipenden
ti romani dell'esercizio cine
matografico hanno voluto i-
noltre dare più forza ai rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali, i quali stanno 
conducendo con i padroni una 
difficile trattativa — il pros
simo incontro è fissato per 
martedì — che dovrà sfocia
re in un tentativo di arbitra
to da parte del ministero del 
Lavoro. 

« 

La critica 
belga ha 
premiato 
conformista» 

BRUXELLES, 9 gennaio 
Il diciottesimo « Gran pre

mio dell'Unione della critica 
cinematografica belga » è sta
to assegnato quest'anno al 
film II conformista di Ber
nardo Bertolucci, che era en
trato in lizza per la finale 
dopo una selezione operata su 
160 film proiettati a Bruxel
les nel 1971. 

Nell'ordine, i quattro altri 
lavori premiati sono: secon
do premio a Taking off del 
cecoslovacco Milos Forman; 
terzo premio ad Ostia di Ser
gio Cittì (Italiu); quarto pre
mio a Five easy pcaces di 
Bob Rafeison (USA); quinto 
premio a Lucky Luke di Mor
ris Gescinny (belga-francese). 

L'Unione della critica cine
matografica belga sottolinea 
il fatto che il premio è de
stinato essenzialmente nd in
coraggiare film e registi i 
quali non abbiano ancora 
conseguito il meritato succes
so. Per questi motivi grandi 
nomi come per esempio Fel
ibri o Bergman vengono au
tomaticamente eliminati dalla 
« rosa » dei concorrenti. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
TV nazionale 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica del la pr ima parte 
d i « La c iv i l tà de l l 'Eg i t to » 

1 3 , 0 0 I nch ies ta su l l e p r o f e s 
s i on i 
I l per i to industr ia le 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 4 , 0 0 Una l i n g u a p e r t u t t i 
Corso d i francese 

1 4 , 3 0 T r a s m i s s i o n i sco las t i che 

1 7 , 0 0 I I g i o c o d e l l e cose 
Programma per i p iù p icc in i 

1 7 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 7 , 4 5 La T V d e i ragazz i 
Immagini dai mondo. Ra
gazzo d i per i fer ia 

1 8 , 4 5 T u t t i l i b r i 
Settimanale d i infori . iazio-
ne l ibrar ia 

1 9 , 1 5 Sapere 
Seconda puntata d i « V i ta 
in Francia » 

1 9 , 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i a n e 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 M i s s i o n e i n M a n c i u r i a 
E' certamente uno dei f i l m 
minor i d i John Fcrd che ha 
accettato d i t radurre in c i 
nema i l mediocre racconto 
d i Norah Loft vo l to ad e-
s i l ta re la v i ta e i « sacrif i
ci » d i una missione prote
stante americana in una re
gione del la Manciur ia . I! 
f i l m , semmai, si segnala 
soltanto per la qual i tà del 
l ' interpretazione: Anr» Ban-
crof t . Sue Lyon , Margaret 
Leighton, Anna Lee 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s i o n e 

2 3 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 1 5 C o n t r o c a m p o T V 
t Cosa insegnare * : questo 
i l tema del d iba t t i to odier
no che vede cerne protago
nist i del ia discussione S i l 
v io Ceccato e Gabr io Lom
ba rd i . Dir ige Enzo Forcella 

2 2 , 1 5 S tag ione s i n f o n i c a 
I l gruppo s t rumei 'a le « ! 
/ /us ic i » esegue « Le quat
t ro stagioni » d i V i v a V i . 
V ig l i no sol ista: Roberto M i -
c^.elucci 

2 3 , 0 0 S p o r t 
Collegamento eurovisione ria 
Berchtesgaden, in Germania, 
per la gara d i s lalom spe
ciale vai.da per la Ceppa 
del Mondo 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio- Ore 7, 8, 10, 12. 
13, 14. 15, 17, 20, 23: 6: Mat tu t ino 
musicale; 6,45: Almanacco: 7,45: 
Lecgi e sentenze; 8,30: Le canzoni 
del mat t ino; 9: Quadrante; 9,15: 
Vc i ed io, 11,30- La radio per le 
scuola; 12,10: Smash!; 13,15: H i t 
Parade; 13.45: I l po l lo (ncn ) si 
mangia con le man i ; 14,15: Buon 
pomeriggio; 16: Appuntamento con 
la musica; 16,20: Fer \ o i g iovani ; 
1E.40: I tarocchi ; 18.55: I tal ia che 
lavora; 19,10: L 'Approdo; 19.40: 
Country e Western; 20,20. Teatro-
stasero; 2 1 : Fantasia musicale. 22* 
Ricordo d i Mar ino BarretO j u n i o r ; 
22.15- XX Secolo. 22.30: I l decano 
dei cor i d i montagna, 23,10. Di
scoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: Ore 7,30, 8.30, 9.30, 
50,30, 12.30, 13,30. 15,30, 16,30. 
17.C0. 18, 19.30, 22,30, 24; 6: I l 
mètt tniere; 7,40: Buongiorno; 8 14: 
'•'usica espresso; 8,40- Gal ler ia del 
melodramma; 9,14- I tarocchi ; 9,35: 
Suoni e color i del l 'orchestra; 9.50: 
Zia Marne; 10,05: Canzoni per tut 
t i ; 10.35: Chiamate Rema 3131; 
12,10: Tr^ jmiss ion i reg ional i ; 12.40: 
Al to gradimento; 13,50: Come e 
perchè. 14: Su d i g i r i ; 14,30: tra-
smissiCiii regional i ; 15: Disco su 
disco; 16: Cararai ; 18,15- Pr imo 
P :ano; 18,40: Punto interrogat ivo; 
19: 007 e g l i a l t r i ; 20.13 Super-
campionissimo, 2 1 . Mach due; 22 e 
40: Go/a: 23.05: Chiara fontana. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto d i apertura; l i : 
I oceroi s m f c i i c i d : Jean Sibel ius; 
11.45: Musiche i tal iane d 'ogg i ; 12 
e 20. Archiv io del c isco; 13- Inter
mezzo; 14- Liederist ica; 14.2C- L i 
st ino Borsa d Mi la- io ; 14.C0; In
terpret i d i ier i e d i ogg i ; 15,30: 
Judi th. 17,20 Fogli d ' a lbum; 17.45: 
Seccia Materna, co l loqui c o i 'e 
educatr ic i : 18: Notizie del Terzo; 
1S.45: P'ccc'o p aneta; 19.15- I l 
Melodramma m discoteca, 20,15: 
Mi 'es Davis e i l suo complesso. 
2 0 . X : Concerto d'ogni sera. D i 
rettore Ernest Bour; 21.40: M Gior-
na'e d ; l Terzo. 

Televisione svizzera 
O-e 1G.30: in Eurovisione da Ber-
chtesgaden (Germania) : Sc i . s la lom 
gigante maschi le: 18.10. Per i p ic
c o l i : Stop' attenti a l la strada - Z io 
Dcm si appresta al grande viaggio 
(a co lo r i ) - L ' u c r o de' le ca.-erne 
(a c e l e r i ) ; 19.C5- Te'eg ornale, 19 

e 50- Cb'et t ivo sccr t ; 20,20- Te'e-
g ior ra ie ; 20,40 Quiz al volante. 21 
e 25- Enciclopedia TV- Quando 
I uomo scompare - I . L 'u l t .mo r i 
fugio: 22,20: Jazz c lub, 22.40. Te-
leg.or.--a le. 

Televisione jugoslava 
Ore 1745: Tre borsa io l i ; 18.15: At
traverso la Slovenia, 18,30: In me
mor ia d i Metod Bad-ura. 19 I g io
vani ai g iovani ; 20: Telegiornale; 20 

e 35- M. Ber: La scucia e, notte 
22 Diagonale cu l tura le ; 22,50. Net. 
n a n o . 

Radio Capodistria 
Ore 7: Not iz iar io ; 7,10: Buon g ic r . 
no in musica, 7 . X : Radio e TV 
oggi; 7,35: Buon giorno in mu-
s :ca; 8: Le cenerentole.. 8,15-
Fog'i d 'a lbum musicale; 8,45: Voi 
i scuola e f u o r i : « Ri t ra t to dei mie i 
geni tor i »; 9.15: /« in i juke bo»; 
9,30- Vent imi la l i re per i l vostro 
programma presenta Luciano Min 
ghet t i ; 10: 14oti»iario; 10,05- Inter
mezzo musicale; 10.15. E' con 
noi . ; 10,25: Ascol t iamol i insieme, 
11 : Musica; 11,15- Canta George 
Baker; 11.30: Ouverture e inter-
mezzi da cpere; 12: Musica per 
v o i ; 12,30: Giornale radio. 12,45 
Musica per vo i , 13: Br indiamo 
con. . . ; 13,07: Musica per vo i ; 13 

e 30- Lcngolay c lub. 14 Not iz iar io . 
14,05 Lunedi sport : 14,15: Pc'che 
e valzer con comp'essi sloveni. 
15-15,30- Programma d i Radio Lu
biana. 17. Not iz iar io ; 17.10 I vo 
str i cantant i , le vostre melodie: 17 
e 30- Musica slovena d i ier i e 
d 'oggi : 1. Aloiz Srebotnjak Le let
tere. 2. Ivo Petr ic: Integral i a co
l e r i ; 18: T he Swingte Singers can
tano Mozart: 18,15" Discorama; 19-
Canta Joe Simon; 19,15: Not iz iar io. 
19,30-22.15: Programma d i Radio 
Lubiana. 22,15: O-chestre nella not
te, 22.X- Ul t ime not iz ie; 22.25-
Grandi in terpre t i ' i l pianista W i l -
I e lm Kempff. 23 Programma di 
Radio Lubiana 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 9 gennaio 

I problemi della caccia che oggi si collocano in un 
quadro nuovo e più complesso con l'affermarsi delle 
Regioni e per il peso maggiore che il rappor to uomo-
natura è venuto assumendo nella vita politica e nelle 
prospettive generali dello sviluppo del Paese, sono stati 
motivi di un approfondito dibatt i to al convegno della 
caccia organizzato dalla sezione di massa del nostro 
part i to . Al convegno che si è tenuto nel salone della 
Federazione fiorentina era
no presenti oltre 300 invi
tati t ra i quali numerosi 
parlamentari , assessori re
gionali e provinciali, re
sponsabili del lavoro di 
massa di federazione, diri
genti delle associazioni ve
natorie. « La grande parteci
pazione di compagni interes
sati ai problemi della caccia, 
la vivacità del dibattito, l'ap
profondimento di numerosi 
problemi da parte degli inter
venuti — come ha indicato 
il compagno Di Giulio nelle 
sue conclusioni — sottolinea 
l'impegno del nostro partito 
in questo settore ». 

« Dal precedente convegno 
di Bologna abbiamo fatto dei 
grandi passi in avanti e alla 
già notevole esperienza che 
aveva acquisito per l'opera 
infaticabile dei nostri rappre
sentanti negli enti locali par
ticolarmente nelle regioni ros
se, si è aggiunto l'impegno 
di vasti gruppi di cacciatori 
nell'elaborazione di una piat
taforma politica unitaria che 
permetta di avviare a solu
zione gli importanti problemi 
venatori ». 

Il compagno Di Giulio ha 
constatato che la dialettica 
interna non può che ritenersi 
positiva e la sua vivacità è 
sintomo che anche tra la gran
de massa dei cacciatori sta 
facendosi strada per opera dei 
comunisti l'importanza fon
damentale del ruolo che i cac
ciatori possono svolgere col
laborando alla soluzione dei 
problemi riguardanti la dife
sa della natura, la piena auto
nomia delle Regioni, l'asso
ciazionismo democratico e di 
massa. Dopo aver sottolineato 
e approfondito alcuni partico
lari aspetti politici di questi 
problemi, il compagno Di 
Giulio ha indicato alcune ur
genti iniziative che riguarda
no la stesura e la presenta
zione delle leggi regionali sul
la caccia e di una legge qua
dro nazionale. 

A queste iniziative devono 
partecipare tutti ì comunisti 
partendo dai punti essenzia
li della nostra piattaforma 
politica che riguardano l'abo
lizione di tutti i privilegi, una 
democratica ristrutturazione 
del territorio, la piena auto
nomia degli enti locali in ma
teria di caccia. E su questi 
punti fondamentali è neces
sario trovare una completa 
unità, primo presupposto per 
portare tutti i cacciatori alla 
lotta e al successo. Per l'ela
borazione di queste leggi il 
convegno ha deciso di dar 
vita ad una commissione na
zionale. o ad analoghe in sede 
regionale, formata da compa
gni che si interessano dei 
problemi venatori nel Parla
mento, negli enti locali e nel
le associazioni venatorie uni

tamente a rappresentanti sin
dacali delle categorie interes
sate, di studiosi dei problemi 
della natura e della conser
vazione della fauna. 

Per quanto riguarda l'unità 
delle associazioni venatorie, 
tema su cui si sono soffer
mati molti intervenuti, il com
pagno Di Giulio ha rilevato 
che questa unità si deve ri
cercare essenzialmente nelle 
Province e nelle Regioni, dato 
anche che il ruolo degli orga
ni dirigenti nazionali delle 
diverse associazioni è stato 
notevolmente ridimensionato 
in seguito al decentramento 
dei poteri alle Regioni. 

Il convegno era stato aper
to da una relazione del com
pagno Pelliccia che ha sotto
lineato la portata dei proble
mi riguardanti l'ambiente ri- ' 
cordando che anche il com
pagno Berlinguer l'aveva trat
tato nel suo ultimo rapporto 
al Comitato centrale. Soffer
mandosi sul significato che 
noi comunisti intendiamo da
re all'attività della Regione. 
cosi come è stata concepita 
dalla Costituzione, il compa
gno Pelliccia ha fatto un esa
me delle battaglie condotte 
nel Parlamento e nel Paese. 
Battaglie che non sono finite: 
permangono infatti motivi di 
seria preoccupazione; basti 
citare le lungaggini governa
tive per l'emanazione dei de
creti delegati e la possibilità 
che gli stessi nel frattempo 
vengano manipolati. Per quan
to riguarda la caccia, è neces
sario — ha aggiunto il com
pagno Pelliccia — arrivare al 
più presto ad una legge qua
dro o legge di principio che 
dia sicurezza alle Regioni per 
legiferare efficientemente ili 
materia. 

« Dobbiamo inoltre operare 
— ha affermato il relatore 
— Der elaborare una linea 
politica che si adegui conti
nuamente alle esigenze dei 
cacciatori evitando l'improv
visazione. Pertanto è neces
sario un coordinamento co
stante che tra l'altro eviti 
in^omurensioni e diffidenze ». 

J,n relazione del compagno 
Pelliccia si è conclusa con 
l'invito alle associazioni vena
torie di ricercare l'unità, uni
tà che è ogsi ancor DÌÙ neces
saria per dare pfficacia alla 
nostra azione politica di rin
novamento. 

Nel dibattito sono interve
nuti Bondi. Bozzati. Bei-a
gnoli. l'assessore alla Reeione 
toscana Federi» che ha auspi
cato una fattiva collaborazio
ne tra le associazioni vena
torie e gli onmrù regionali. 
F^ i sdo ' ' ' . Vitali, F^rmariello. 
Adelmi, M*»77oni, Alna. Raset
ti. Di Bueno. Palazzeschi. 
Bo^o. P*briel Tarando, Nucci 
e Bertoli. 

Franco Scottoni 

L'offro notte a Milano 

Attentato fascista a 
una sezione del PCI 

Messi a confronto i missini arrestati 
per gli attentati di Ascoli Piceno 

M I L A N O , 9 g e n n a i o 

Nuovo attentato di chiara 
marca fascista nella nottata 
contro la sezione comunista 
« Sergio Bassi » in via Bo-
doni, nei pressi di piazzale 
Accursio. 

Erano passate da poco le 
due del mattino quando è sta
ta fatta scoppiare, contro la 
saracinesca • a - maglie che 
chiude l'ingresso della sezio
ne, una bottiglia incendiaria. 
Lo scoppio è stato udito da 
una pattuglia della Volante in 
giro di perlustrazione nella 
zona che è accorsa sul posto 
e ha provveduto a spegnere 
le Mamme che si stavano pro
pagando. I danni hanno po
tuto cosi essere ridotti al mi
nimo. 

Poco dopo lo scoppio è sta
ta fatta alla Questura centra
le una telefonata anonima con 
la quale si avvertiva il fun
zionario di turno che davan
ti alla sezione del PCI di via 
Bodoni vi era una bottiglia 

INCIDENTE ALPINISTICO 
SUL MONTE PELLEGRINO 

PALERMO, 9 gennaio 
Un uomo ed una donna, 

appassionati di alpinismo, so
no precipitati in un burrone 
durante la discesa da una 
parete del monte Pellegrino. 

Laura Valdes. di 33 anni. 
e Luigi Magiovi, di 32 anni. 
entrambi di Trento, sono sta
ti ricoverati nell'ospedale di 
• Villa Sofia ». Alla donna e 
stata riscontrata la frattura 
di una clavicola con ferite 
alla testa e in varie parti 
del corpo: i sanitari l'han
no giudicata guaribile in qua
ranta giorni. Il suo accompa
gnatore è stato giudicato gua
ribile in una settimana. 

incendiaria. La pattuglia che 
era intervenuta dopo lo scop
pio ha confermato la cosa. 
Degli attentatori, naturalmen
te, nessuna traccia come dei 
responsabili di precedenti at
tentati fascisti. 

ASCOLI PICENO, 9 gennaio 
Dopo gli arresti dei tre fa

scisti ascolani per detenzione 
di materiale esplosivo (l'indu
striale Adorno Orsini di 26 an
ni. già candidato nelle liste 
del MSI per le amministrati
ve del 13 giugno scorso, il se
dicenne Valerio Viccei. uno 
dei leader del Movimento gio
vanile neofascista del posto, 
e Giorgio Esposto, studente 
diciassettenne), continuano le 
indagini sugli autori degli at
tentati dinamitardi avvenuti 
ad Ascoli. Come è noto, du
rante la notte di Capodanno 
è esplosa una bomba sul da
vanzale di una finestra del pa
lazzo di giustizia e il 5 gen
naio è stato distrutto il bun
ker in cui sono installate le 
apparecchiature del ripetito
re RAI-TV. 

Secondo informazioni trape
late dalle maglie del segreto 
istruttorio, il sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Mandrelli, ha effettuato 
un sopralluogo in uno dei ma
gazzini delle cave di traverti
no — ve ne sono parecchi 
attorno ad Ascoli — ove sa
rebbe avvenuto il furto di can
delotti di dinamite (il Viccei 
e l'Esposto sono per questo 
accusati di furto aggravato). 

Inoltre all'interno del carce
re Malatesta, dove sono rin
chiusi i tre arrestati, sarebbe 
stato effettuato un confronto 
fra gli stessi. La polizia giu
diziaria starebbe anche inda
gando per accertare gli alibi 
forniti dai tre fascisti, in or
dine ai due attentati. 

Sulle Volvo 1972 

Si accende 
una spia se 

la cintura 
è slacciata 

Dal 1° fennaio 1972 tutte 
le vetture della Volvo sono 
dotate di un dispositivo che 
ricorda al guidatore e al 
passeggero che gli siede a 
Manco di allacciare la cin
tura dlsicureza. 

Il dispositivo consiste in 
una spia rossa posta sul 
cruscotto che si illumina se 
il guidatore mette in moto 
Il veicolo senza aver allac
ciato la cintura di sicurez
za. 

Per quanto riguarda in
vece il passeggero, un con
tatto posto nel sedile fa 
si che la lampada spia si 
accenda se sul sedile vi è 
un carico superiore a 25 
kg. La spia si spegne al
lacciando la cintura di si
curezza. " 

L'adozione di questo di
spositivo rientra nel pro
gramma Volvo relativo alla 
sicurezza ed è decisamente 
in anticipo rispetto alle 
norme in vigore nel nostro 
Paese. In Italia, infatti, la 
adozione delle cinture di 
sicurezza non è ancora sta
ta resa obbligatoria, anche 
se tutte le macchine ita
liane di nuova costruzione 
sono già munite degli ap
positi attacchi. 

Una NSU già in regola con le norme del 1974 
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Gas di scarico puliti dalla RO-80 
grazie ad un nuovo «reattore» 
Le emissioni inquinanti sono persino inferiori a quelle previste per il 1975 dalle rigo
rosissime leggi della California 

Atc«n»K>n« rittratti 
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Schema di funzionamento del reattore antinquinamento della NSU « RO 80 ». 

Ha aperto la serie degli aumenti 

Il nuovo listino 
per le Citroen 
Le maggiorazioni non superano il 2 per cento in 
quanto la rivalsa fiscale è oggi compresa nel prezzo 

Ad Osogna, nel Canton Ticino 

E nata la scuola 
antisbandamento 
Una giornata di lezioni teoriche e pratiche per 
Imparare a controllare l'auto in ogni condizione 

Come era nelle previsioni 
l'anno nuovo è comincia
to in campo automobilisti
co all'insegna dell'aumento 
dei prezzi. Ha aperto uf-
cialmente la serie la Ci
troen Italia che ha annun
ciato i nuovi listini delle 
sue ' vetture. • Qualcuno' — 
indotto in errore dalla di
versa compilazione del li
stino — ha parlato di au
menti sino al 6 per cen
to. In realtà gli aumenti 
non superano il 2 per cen
to, essendo compresa nel 
nuovo listino anche la r i
valsa fiscale che prima ve
niva pagata a parte dal- i 
l'acquirente. 

Ecco quindi i nuovi prez- | 
zi delle Citroen franco con- I 
cessionario: 

Dyane 4 L. 785.000; Dya-
ne 6 L. 865.000. Opzioni: 
frizione centrifuga L. 16 
mila; interno tessuto L. 11 
mila; sed. post. rib. pian. 
am. L. 17.000. 

Mehari L. 1.035.000; Ami 
8 confort L. 990.000. Opzio
ni: frizione centrifuga L. 
16.000; interno similpelle L. 
16.000. 

Ami 8 Club L. 1.045.000. 
Opzione: frizione centrifu
ga L. 16.000. -
Ami 8 Week End L. 1 mi
lione 28 mila. Opzioni: fri
zione centrifuga L .16.000; 
interno similpelle L. 16.000. 

GS Confort L. 1.348.000; 
GS Club L. 1.450.000; GS 
Break Confort L. 1.430.000; 
GS Break Club L. 1.530.000. 
Opzioni: convertitore L. 115 
mila; vernice metallizzata 
(solo per le GS Club) L. 
42.000. 

D Lusso L. 1.750.000; D 
Special L. 2.070.000; D Su
per L. 2.205.000; DS 20 Pal-
Ias L. 2.750.000; DS 21 L. 
2.685.000; DS 21 Iniezione 
L. 2.990.000; DS 21 Pallas 
L. 3.055.000; DS 21 Pallas 
Iniezione L. 3.360.000. Op
zioni: vernice metallizata 
(escluso D Lusso e D Spe
cial) L. 85.000; vetri' azzur
rati (escluso D Lusso e D 
Special) L. 85.000; intemo 
cuoio (solo per i modelli 
Pallas) L. 315.000; cambio 
con comando meccanico a ( 
5 marce (escluso D Lusso i 
D Special e DS 20 Pallas) ! 
L. 85.000. ' 

Break 20 Confort L. 2 
milioni 710.000: Break 21 ' 
Confort L. 2.985.000; Fami- • 
Mare 20 Confort L 2 mi- | 
Moni 700.000; Familiare 21 ' 
Confort L. 2575.000; Am- j 
bulanza L. 2.870.000. j 

SM L. 5.490.000. Opzioni: , 
interno in cuoio L. 370.000: ? 
condizionatore d'aria L. 370 
mila; vetri azzurrati L. 105 ! 
mila. I 

AK L. 920.000; HY 1600 ' 
L. 1.900.000; HY 1600 al- [ 
lungato L. 2.150.000. i 

Con i controlli al banco 

Garantita la potenza 
dei motori marini 
Il trucco di dichiarare meno HP per evitare 
la patente di abilitazione 

La naut ica « popolare » è la p i ù d i re t ta interessata a l l ' in iz iat iva 

de l C o m i t a t o cost i tu i to da l Registro navale . G l i scafi fuor ibordo 

corno questo del la fo to — u n « Mar ine l l a » del la F IART — sono 

le u t i l i ta r ie del d i p o r t o motonaut ico . 

L'attività del Comitato 
per la sicurezza delle im
barcazioni e delle navi da 
diporto si è aperta — stan
do a quanto pubblica il 
bollettino mensile dell'UCI-
NA — con una iniziativa 
piuttosto interessante per 
la nautica cosiddetta popo
lare: lo studio delle moda
lità secondo le quali effet
tuare le prove al banco per 
la determinazione della po
tenza dei motori fuoribor
do ed entrobordo. 

Il fatto riveste una par
ticolare importanza perchè 
segue il decreto del maggio 
"71, che stabiliva l'obbliga
torietà di effettuare prove 
che verifichino la potenza 
dei motori, per evitare che 
si pongano in vendita pro

pulsori con una potenza di
chiarata superiore a quella 
effettiva. 

In pratica il decreto vuo
le evitare che vengano ven
duti come motori che non 
richiedono la patente di a-
bilitazione dei 20 hp che i frenare 
all'effetto pratico risultino i fondo 

In questa stagione non è 
infrequente leggere di in
cidenti stradali, spesso gra
vi, provocati da sbanda
menti a causa del fondo 
stradale ghiacciato. Spesso 
all'origine di questi inci
denti c'è l'eccesso di velo
cità. ma non è raro che 
sbandino ed escano di stra
da anche automobili che 
viaggiano a velocità non 
eccessiva. La ragione è 
semplice: nella generalità 
dei casi chi ha superato lo 
esame di guida ha impa
rato come regolarsi in con
dizioni normali, ma è im
preparato ad affrontare ca
si di emergenza Sono in
fatti pochi gli automobili
sti, anche se hanno anni 
di esperienza alle spalle, 
che hanno provato che co
sa sia veramente una sban
data e pochissimi sono 
quelli che sanno come com
portarsi in questi casi. 

Per questa ragione è op
portuno segnalare un'ini
ziativa in atto in Svizzera 
dallo scorso anno, sull'e
sempio di iniziative ana
loghe prese in Paesi del 
Nord Europa. Ad Osogna, 
nel Canton Ticino, sulla 
strada che porta da Bellin-
zona al Passo del San Got
tardo (ad un'ora di viag
gio da Milano) è in fun
zione una Scuola anti 
sbandamento, diretta dallo 
specialista olandese Hun-
nus Th. Hendrichs. Le le
zioni si svolgono tutti gior
ni. compresi i festivi, su 
macchine della scuola e du
rano dalle 8 alle 18, con 
un breve intervallo per la 
colazione. 

In una giornata di lezio
ni. teoriche ma soprattutto 
pratiche, si impara a man
tenere il controllo della 
vettura in ogni tipo di 
sbandata, ad evitare con 
sicurezza ogni ostacolo im
previsto o improvviso, a 

rapidamente su 
sdrucciolevole o 

essere dei 24-25 hp. Un fé- j ghiacciato, ad evitare scon-
nomeno di questo tipo si | tri frontali. 
è già verificato agli inizi j u n a giornata di lezioni 
dell'estate 1971, quando u- ; _ compreso l'uso delle vet-
na nota casa americana | ture della scuola e il car-
mise in vendita come 20 ! burante — costa 150 fran-
hp un motore che ne dava I chi, ossia circa 23 mila Ii-
invece 25 circa, ovvero si i re. Non è poco, ma sono 
trattava di un 25 hp ca- \ soldi spesi bene se si con
muffato per ottemperare I sidera quanto può venire a 
?lIeL 1"°Ye / ^ i 1 1 3 " 2 6 sen- ; costare, e non solo in qunt-

trini. un incidente provoca
to da impreparazione. 

Resta da dire che le le-

• La Chrysler International ha 
stipulato un contratto con Mit
subishi in base a] quale è previ
sta la commercializzazione di 
veicoli Mits-ub'shi !n alcuni mer
cati. Le c!au<o> contrattuali tut-
tavia non prevedono la diffusio
ne di veicoli Mitsubishi nei pae
si del Mercato comune. Inghil
terra compresa. Chrysler Inter-
natlonal e Mitsubishi si accorde
ranno circa l'opportunità della 
vendita di un llmtato numero 
di veicoli per un numero ri
dotto di mercati all'infuori del
l'Europa 

Chi possiede 
queste Ford 
vada subito dal 
concessionario 

Da parte dei con
cessionari della Ford 
Italiana sono in cor
so controlli al volante 
di vettore prodotte nel 
perìodo 1 dicembre 
1969-31 luglio 1970. Le 
Tettare interessate ai 
controlli — modelli 
12M. 15M. Capri ed E-
scort — sono indivi-
daabìli da ano dei se
guenti prefissi di te
laio: JE - KL - KY -
KS - KT - KJ -
KU - KM. 

Gli atenti interessa
ti sotiA invitati a met
tersi in contatto con il 
concessionario F o r d 
presso il quale è avve
nuto l'acquisto della 
vettura. 

za perdere tempo in modi
che. 

L'estate scorsa i decreti 
. non erano ancora esecutivi 
• e perciò questo caso è pas-
j sato abbastanza inosserva-
; to: invece nel 12 la legge 
; andrà applicata in ogni sua 

zioni si svolgono in condi
zioni di assoluta sicurezza 
sulle piste della scuola ap
positamente attrezzate e 
che comunque gli allievi e 

parte e cosi tutti dovranno i le loro macchine » si può 
essere in regola, per primi 
i costruttori e gii importa-

t tori. Inoltre l'iniziativa, in-
1 direttamente, farà si che 
I non si realizzino più nep-
; pure eventualità di tipo op-
i posto, e cioè che l'acqui-
t rente si trovi tra le mani 

un motore che sviluppi una 
potenza inferiore a quella 
dichiarata. Infatti le prove 
verranno presumibilmente 
rese note alla stampa e 
quindi sarà preciso interes
se dell'industria costruire 
motori che mantengono in 
pratica ciò che viene pro
messo sulla carta. 

Ecco dunque un'iniziati
va che si presenta bene 
sotto molti aspetti, primo 
fra tutti quello dell'inte
resse dell'utente che • do
vrebbe risultare tutelato sia 

; dal punto di vista della si-
! curezza che da quello della 
| bontà del prodotto. 
. M.Q. 

effettuare il « ripasso » del
le lezioni con la propria 
vettura) sono assicurati. 

La nuova NSU «RO-80» 
è stata equipaggiata con 
in reattore che elimina per 
la massima parte i prodot
ti dannosi contenuti nel 
gas di scarico. La sua effi
cacia è tale che già da og
gi la " RO-80 » adempie al
le prescrizioni di legge che 
andranno in vigore nel 1974 
nel MEC. 

Vediamo come è stato 
realizzato tutto ciò nel mo
dernissimo motore a pisto
ni rotanti RO-80 che è og
gi, anche per quanto ri
guarda il problema « aria 
pulita », in notevole van
taggio rispetto agli altri 
sistemi: la quasi totalità 
del velenoso ossido di car
bonio è stata ridotta ad 
una percentuale talmente 
bassa da poter già da oggi 
essere in regola con le ri
gorose disposizioni califor
niane sui gas di scarico che 
andranno in vigore nel 
1975. 

L'apparecchio più impor
tante dell'impianto di de
purazione è il reattore che 
deve innestarsi nel più bre
ve tempo possibile a man
tenere costante la tempera
tura di servizio necessaria 
alla postcombustione; per 
questo motivo esso è isola
to similmente ad un ter
mos. 

Segue per importanza la 
pompa dell'aria che soffia 
nei condotti di scarico del 
motore, prima del reattore, 
l'aria ben dosata necessaria 
alla postcombustione (linea 
marcata nel disegno a fian
co). 

Di essa viene evidente
mente utilizzato solo l'os
sigeno componente. Una 
vavola provvede ad impe
dire ritorni di gas ed una 
valvola di sfiato permette 
il passaggio dell'eccedenza 
d'aria dalla pompa al fil
tro d'aspirazione. 

Un certo numero d'inter
ruttori, commutatori ed 
apparecchi a depressione, 
in dipendenza dalla tempe
ratura dell'olio, dal regime 
del motore e dalla marcia 
innestata regolano, con lo 
aiuto dell'elettronica. il 
tempo di innesto del reat
tore ed il punto d'accen
sione a seconda del regime, 
dal minimo al « pieno ca
rico ». Si ottiene cosi un 
funzionamento « ottimo » 
del motore nei riguardi 
dell'inquinamento atmosfe
rico. Un secondo circuito 
d'aria (altra linea marca
ta) collega i carburatori al 
distributore di accensione 
per mezzo di valvole com
mutatrici intermedie per lo 
anticipo ed il ritardo del 
punto d'accensione e di un 
dispositivo di regolazione. 

Questo regolatore del 
punto d'accensione regola 
l'anticipo ed il ritardo per 
mezzo della depressione, a 
seconda a che essa venga 
inviata all'uno o all'altro 
lato dell'apparecchio. Tutta 
l'apparecchiatura natural
mente non potrebbe fun
zionare con precisione se le 
valvole di commutazione. 
che funzionano elettrica
mente, non fossero colle
gate ai suddetti organi di 
comando (linea sottile). 

All'atto dell'avviamento a 
freddo dapprima interviene 
l'interrutore a tempo che 
regola sul ritardo il punto 
d'accensione per 13 minuti, 
tempo necessario per il r i
scaldamento del reattore. 

Una sonda nell'olio in 
circolazione misura l'au
mentare della temperatu
ra ed interrompe il perio
do di 13 minuti prima del 
tempo, nel caso venga pri
ma raggiunta la tempera
tura d'esercizio. 

Nel traffico cittadino il 
punto d'accensione deve di
pendere dal regime di giri 
e fino ad un regime medio 
deve essere ritardato in 
modo che i gas di scarico 
giungano al reattore con 
una temperatura più ele
vata. Ciò è reso possibile 
da un interruttore elettro
nico a tempo facente par
te dell'impianto d'accensio
ne tiristorizzato che, nel 
secondo stadio di marcia 
e sino ad un regime 2900 
g/min — corrispondenti a 
55 km/h — provvede, t ra
mite l'impianto a depres
sione, ad anticipare il pun
to di accensione. 

Il secondo stadio di mar
cia è quello generalmente 
adoperato in città per cui, 
oltre all'interruttore elet
tronico del numero giri, è 
previsto un contatto sup
plementare che chiude 
questo circuito con l'inne
sto del secondo stadio di 
marcia. 

Le strade / Il traff ico 

Non più bottiglie 
proiettili 
sui nostri treni 

Saranno di plastica trasparente 
e leggerissima le bottiglie per 
le bibite sui treni italiani. L'abi
tudine colpevole e incivile di 
lanciare le bottiglie di vetro dal 
finestrini dopo averne bevuto il 
contenuto, non e diminuita e 
sj verificano ancora casi di fe
rimento per le schede e t fran
tumi che colpiscono sia la «en
te a terra che coloro che siano 
affacciati al finestrini dei vago
ni posteriori dei convogli. 

La direzione delle F.S. sta 

treni sia consentita solo la di
stribuzione di bevande contenu
te in materiale leggero che non 
possa costituire in nessun caso 
perìcolo. 

Questa confezione-treno non è 
tuttavia di facile realizzazione 
In quanto deve adattarsi ai vari 
tipi di contenuto che vanno dal
l'acqua minerale ai liquidi alco
lici. Quindi, tutto sommato, si 
dovrà attendere ancora. 
• Dal prossimo 28 maggio en
tra in funzione una nuova cop
pia di treni-f auto fra Roma Ti-
burtina e Colcnia. Saranno a 
frequenza settimanale e della 
formula • auto accompagnate ». 
Il percorso sarà compiuto In 
poco più di venti ore a una me
dia di novanta chilometri l'ora 
circa. 
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quindi predisponendo un disegno 
di legge in base al quale sui 
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